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 Introduzione 

 Scopo 
Negli anni '90 la misurazione ufficiale ha subito una riforma (RMU). Ne è nato il primo modello di dati 
DM.93, sostituito nel 2004 dal modello di dati DM.01-AV-CH (DM.01). Quest'ultimo consisteva in 
diversi livelli o temi indipendenti l'uno dall'altro. L'attuale stato dell'arte e la necessità di scambiare 
conoscenze e informazioni tra loro pongono il modello di dati DM.01 di fronte a sfide importanti. 

Il modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV si basa sulle comprovate esperienze del DM.01 
e tiene conto delle sfide attuali. Il nome DMAV è sinonimo di un modello di geodati in grado di reagire 
in modo più flessibile e rapido ai cambiamenti. Per promuovere l'uso dei geodati ufficiali della 
misurazione ufficiale, rispetto al DM.01 sono state migliorate la storicizzazione, la tenuta a giorno e 
l’identificazione univoca degli oggetti. 

Il modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV tiene conto delle esigenze comunali e cantonali, 
in quanto è definito come modello di geodati minimo unitario a livello federale. I set di dati dei Comuni, 
dei Cantoni e dell'economia possono fare riferimento ai dati del modello di geodati della misurazione 
ufficiale DMAV. Il modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV è composto da diversi modelli di 
dati che costituiscono i dati della misurazione ufficiale (cfr. capitolo 4). 

 Pubblico 
Per un'elaborazione corretta e impeccabile dei dati della misurazione ufficiale, sono necessarie 
definizioni di validità generale, descritte nella presente documentazione. Quest’ultima si rivolge 
pertanto a un pubblico di specialisti della misurazione ufficiale e di produttori di software. Questi ultimi 
utilizzano la documentazione per lo sviluppo di strumenti necessari allo svolgimento dei compiti della 
misurazione ufficiale. 

 Basi legali e prescrizioni 
Le seguenti basi legali contengono norme giuridiche che si riferiscono al modello di geodati della 
misurazione ufficiale DMAV o che sono vincolanti per quest’ultimo:  

- Legge federale sulla geoinformazione, (legge sulla geoinformazione, LGI), RS 510.62 
- Ordinanza federale sulla geoinformazione (ordinanza sulla geoinformazione, OGI) RS 510.620 
- Ordinanza sulla misurazione ufficiale (OMU), RS 211.432.2 
- Ordinanza del DDPS sulla misurazione ufficiale (OMU-DDPS), RS 211.432.21 

Come tutti i modelli di geodati minimi, anche il modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV si 
basa sull'art. 9 segg. OGI. 

Gli articoli 5 e 6 OMU disciplinano le componenti della misurazione ufficiale, il modello di geodati della 
misurazione ufficiale DMAV e le competenze. 

I principi e i requisiti tecnici del modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV, come il linguaggio 
di descrizione, gli oggetti, i metadati e la verifica della conformità del modello, sono definiti nel 
capoverso 2 OMU-DDPS. 
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 Documenti di riferimento 
I documenti di riferimento sono elencati nel manuale per gli specialisti della misurazione ufficiale:  
https://www.cadastre-manual.admin.ch/it/manuale-misurazione-ufficiale. 

 

https://www.cadastre-manual.admin.ch/it/manuale-misurazione-ufficiale
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 Obiettivi 

Gli obiettivi della documentazione «Principi di modellazione: Modello di geodati della misurazione 
ufficiale DMAV» sono: 

- Definire come devono essere descritti i modelli di geodati minimi della misurazione ufficiale. 
- Descrivere definizioni e processi di validità generale nei modelli di geodati minimi della misurazione 

ufficiale. 
- Regole per le relazioni e le dipendenze tra i modelli di geodati minimi della misurazione ufficiale. 
- Chiarimento dei termini specialistici ricorrenti descritti nella documentazione «Principi di 

modellazione: Modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV» e nei modelli di geodati minimi. 

A questo scopo, la documentazione «Principi di modellizzazione: Il modello di geodati della 
misurazione ufficiale DMAV» deve soddisfare i seguenti requisiti: 

- elencare e indicizzare i modelli minimi di geodati della misurazione ufficiale; 
- definire il quadro di riferimento geografico per i modelli di geodati minimi; 
- definire gli intervalli di valori di validità generale per gli attributi ricorrenti; 
- regolamentare la creazione, l'uso e la definizione delle chiavi utente e degli identificatori degli 

oggetti; 
- riportare gli obiettivi della documentazione «Principi di modellazione: Modello di geodati della 

misurazione ufficiale DMAV» e i termini specialistici nei modelli di geodati minimi e spiegarne il 
significato. 

- descrivere le gerarchie e le relazioni tra i confini giurisdizionali e i confini di immobili; 
- descrivere i processi di tenuta a giorno e manutenzione dei dati della misurazione ufficiale; 
- descrivere le relazioni fondamentali con le interfacce e i modelli di rappresentazione; 
- spiegare i processi e la gestione dei dati utilizzando casi di esempio. 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 9/63  

 

 Definizioni dei termini  

Dove manca la fonte, la definizione dei termini si basa sulle basi legali. 

Tabella 1: Significato dei termini della modellazione dei dati 

Termine Significato 

Annullamento Per «annullamento» si intende la cancellazione definitiva dai dati della 
misurazione ufficiale. 

Archiviazione Conservazione sicura e permanente in un archivio di documenti di 
valore legale, amministrativo, politico, economico, storico, culturale, 
sociale e scientifico. I documenti ritenuti degni di essere archiviati 
vengono trasferiti in un archivio in modo organizzato e resi disponibili 
per l'utilizzo da parte di organi pubblici e dei privati in conformità ai 
requisiti di legge. I geodati e i dati di accompagnamento ad essi relativi 
sono archiviati alla stregua dei documenti. 

Modifica dello stato Modifica dei dati di un oggetto privo di efficacia giuridica. 

Modello di dati Un modello di dati (concettuale) è una descrizione del contenuto e 
della struttura dei dati che caratterizzano una sezione della realtà 
specifica di un'applicazione (ossia dipendente da un tema) e delle 
regole che vi si applicano. (Fonte: SN 612030) 

Modello di 
rappresentazione 

Descrizione delle rappresentazioni grafiche volte a illustrare i geodati 
(p. es. sotto forma di carte e piani). (Fonte: LGI) 

Punto allineato 
poligonale 

Simile al punto allineato, il punto allineato poligonale è un punto 
allineato lungo una linea specifica. 

Punto incluso Un punto incluso viene creato quando un confine adiacente viene 
aggiunto a una linea di confine esistente e descrive il punto di 
intersezione. 

Geodati di base Geodati fondati su un atto normativo federale, cantonale o comunale. 
(Fonte: LGI) 

Modello di geodati Rappresentazione della realtà che definisce la struttura e il contenuto 
dei geodati indipendentemente dal sistema. (Fonte: LGI) 

Geodati di riferimento Geodati di base che servono come base geometrica per altri geodati. 
(Fonte: LGI) 

Ambito di validità Area, regione o perimetro a cui si applicano le informazioni registrate. 

Storicizzazione Registrazione del tipo, della portata e del momento di una modifica dei 
dati allo scopo di poter ricostruire qualsiasi stato giuridico con 
sufficiente certezza e con uno sforzo ragionevole entro un periodo di 
tempo ragionevole. A differenza di un backup dei dati, la 
storicizzazione è guidata dalle modifiche apportate ai dati. (sulla base 
dell’OGI) 
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Termine Significato 

INTERLIS INTERLIS è un linguaggio di descrizione dei dati e un formato di 
trasferimento, con particolare attenzione ai geodati (formato di dati 
GIS) e al metodo basato su modelli. (Fonte: wikipedia.org) 

Classe Insieme di oggetti (istanze) con le stesse proprietà e operazioni. Ogni 
proprietà è descritta da un attributo. 

Diagramma delle classi Contiene le classi con i loro attributi e le loro relazioni. Il diagramma 
delle classi è, quindi, parte della descrizione del modello di geodati. 
(Fonte: Raccomandazioni generali sulla metodologia della definizione 
di «modelli di geodati minimi», Organo federale di coordinamento della 
geoinformazione (CGC) 

Osservazione 1: Il diagramma delle classi non fornisce informazioni sui 
tipi esatti, sugli intervalli di valori e sulle condizioni di coerenza. Queste 
informazioni sono fornite nella descrizione dei dati in INTERLIS. 

Osservazione 2: Il linguaggio di descrizione grafica UML è utilizzato 
come notazione per i diagrammi di classe. 

Punto allineato Il punto allineato è un punto di confine che viene allineato con una 
linea di confine per superare ostacoli topografici. La posizione del 
punto di confine lungo il confine è irrilevante. 

MODULO Ogni TOPIC è gestito in un MODULO. Un MODULO riassume tutte le 
classi con la stessa appartenenza tematica. In questo senso, un 
modulo è una delimitazione tecnica di un TOPIC. 

Oggetto Un oggetto è costituito dai dati di un oggetto nel mondo reale ed è 
identificabile in modo univoco. Gli oggetti hanno proprietà simili. 

Catalogo degli oggetti Enumerazione informale con definizioni colloquiali degli oggetti di dati 
rilevanti per l'applicazione. Il catalogo degli oggetti è la fase preliminare 
del modello concettuale dei dati. Il catalogo degli oggetti contiene 
solitamente informazioni sul livello di dettaglio, sui requisiti di qualità e, 
se necessario, sulle regole di registrazione. 

Tema Un tema (parola chiave TOPIC) contiene tutte le definizioni necessarie 
per descrivere una specifica parte oggettiva del mondo reale. Un tema 
può definire unità di misura, intervalli di valori o strutture e utilizzarli nel 
modello di inviluppo. (Fonte: INTERLIS 2 - Manuale di riferimento) 

TOPIC Parola chiave per contrassegnare un tema nel linguaggio di 
descrizione dei dati INTERLIS. 

UUID L'Universally Unique Identifier è un identificatore univoco con 
un'altissima probabilità, utilizzato per identificare le informazioni nei 
sistemi informatici. (Fonte: Wikipedia) 
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 Dati della misurazione ufficiale 

 Aspetti generali 
I dati della misurazione ufficiale sono gestiti in modelli di geodati minimi indipendenti. In questo 
contesto, la relazione si basa sulla posizione geografica degli oggetti. I sistemi di riferimento e i quadri 
di riferimento da utilizzare a questo scopo sono definiti dalla legge e devono essere implementati nei 
modelli di geodati minimi della misurazione ufficiale. 

Per creare relazioni tra i dati oggettivi e specialistici esterni e i dati della misurazione ufficiale, agli 
oggetti del modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV deve essere assegnato, se necessario, 
un identificatore di oggetto unico. 

 Delimitazione 
La presente documentazione descrive la struttura dei dati e i processi di gestione e tenuta a giorno dei 
dati della misurazione ufficiale. Essa costituisce la base per l'acquisizione, la gestione e l'elaborazione 
standardizzata dei dati a livello svizzero. La documentazione pone le basi per la standardizzazione 
della presentazione dei dati della misurazione ufficiale e delle interfacce con i dati della misurazione 
ufficiale. 

Le questioni organizzative, come ad esempio le modalità di esecuzione di una fusione tra Comuni o di 
registrazione dei dati degli edifici, non sono oggetto di questa documentazione. Le questioni 
organizzative sono disciplinate nei relativi atti legislativi e nelle relative prescrizioni. 

 Contenuto dei geodati di base della misurazione ufficiale 
I dati della misurazione ufficiale sono costituiti dai seguenti temi, documentati in modelli di geodati 
minimi separati. 

Tabella 2: Temi del set di geodati di base della misurazione ufficiale 

Tema Documenti del modello di 
geodati minimo Indice Osservazione 

Punti fissi della misurazione 
ufficiale categoria 2 

PuntiFissiMUCategoria2 228.1  Includere come 
servizio KGKCGC_FPDS2 

Punti fissi della misurazione 
ufficiale categoria 3 

PuntiFissiMUCategoria3 228.2   

Confini giurisdizionali 
misurazione ufficiale 

ConfiniGiurisdizionaliMU 228.3   

Fondi Fondi 228.4   

Confini delle Servitù ConfineDellaServitu 228.5   

Spostamenti di terreno 
permanenti 

SpostamentiDiTerrenoPermanenti 228.6    

Nomenclatura misurazione 
ufficiale 

Nomenclatura 228.7    
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Tema Documenti del modello di 
geodati minimo Indice Osservazione 

Copertura del suolo CoperturaSuolo 228.8    

Oggetti singoli OggettiSingoli 228.9    

Condotte misurazione ufficiale Condotte 228.10   

Gradi di tolleranza GradiTolleranza 228.11   

Indirizzi degli edifici IndirizziDegliEdifici 228.12  

I punti fissi della misurazione ufficiale di categoria 2 (PFP2 e PFA2) sono di competenza dei Cantoni. 
La Direzione federale della misurazione catastali (il servizio specializzato della Confederazione) ha 
delegato ai Cantoni la competenza per il modello minimo di geodati IDOGI 228.1. 

I geodati di base elencati nella tabella 3 non rientrano nella competenza della misurazione ufficiale. I 
geodati di base indicati devono essere integrati nella struttura specificata dall'autorità competente. 

Tabelle 3: In die Daten der amtlichen Vermessung einzubindende Geobasisdaten 

Tema Modello di geodati minimo Indice 

Punti fissi misurazione nazionale Punti fissi PFP1, PFA1 (misurazione 
nazionale) 

53.1 e 53.2 

Confini giurisdizionali misurazione 
nazionale 

Confini giurisdizionali (misurazione 
nazionale) 

39.4 

Elenco ufficiale delle localitàs Elenco ufficiale delle località con 
numeri postali e perimetri 

181.1 

 Denominazione dei modelli di geodati della misurazione ufficiale 
Il modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV è composto da diversi MODULI (temi come da 
Tabella 2). Questi MODULI sono descritti nei modelli di geodati tematici e devono essere denominati 
secondo la seguente definizione: 

Tabella 4: Denominazione dei modelli di geodati della misurazione ufficiale 

Posizione Descrizione Valore(i) Descrizione 

1 Prefisso DMAV Sigla per l'appartenenza al modello di geodati della 
misurazione ufficiale DMAV 

2 Prefisso 
opzionale 

PUB Sigla per un modello di geodati minimo semplificato e 
pubblicamente accessibile. 

  SUP Indicatore per un modello che non rappresenta un 
modello minimo di geodati della misurazione ufficiale 
DMAV, ma che tuttavia lo supporta. 
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Posizione Descrizione Valore(i) Descrizione 

 Prefisso 
opzionale 

TYM Sigla per un modello di tipo (p. es. modello di geodati 
minimo per posizioni di testo). 

3 Nome del modello [Testo] Nome del modello scritto per esteso.  
A condizione che l'abbreviazione sia generalmente 
conosciuta, può essere utilizzata in via eccezionale 
come nome del modello. 

4 Numero di 
versione 

Vx_y Versione del modello di geodati. 

V1_0 indica la versione 1.0 del modello di geodati. 

Alcuni esempi: 

- DMAV_Fondi_V1_0  Modello di geodati minimo della misurazione ufficiale: 
Fondi della misurazione ufficiale 

- DMAVPUB_Nomenclatura_V1_0  Modello semplificato di geodati della nomenclatura 
della misurazione ufficiale 

- DMAVSUP_SubUnitaRegistroFondi_V1_0 Modello di supporto della misurazione ufficiale: 
sottounità del registro fondiario 

- DMAVTYM_Demarcazione_V1_0  Modello di tipo per i tipi di terminazione 

 Definizioni di validità generale 
Se le unità degli attributi non sono specificate con maggiore precisione nel modello di geodati della 
misurazione ufficiale DMAV, si applica quanto segue: 

Tabella 5: Unità valide per principio nel modello di geodati della misurazione ufficiale DMAV 

Misura Unità 

Lunghezza Metri [m] 

Superficie Metri quadri [m²] 

Angolo Gon [gon] 

Le unità di misura utilizzate per i dati della misurazione ufficiale sono descritte nel modello «UNIT» del 
Model Repository https://models.interlis.ch/refhb24/Units.ili per INTERLIS Versione 2.4. 

 Data e ora 

Si applica la definizione ufficiale di data e ora per la Svizzera. L'ora si riferisce alla zona di fuso orario 
in cui si trova la Svizzera. È necessario tenere conto dell'ora legale svizzera. 

Le specifiche di data e ora sono predefinite in INTERLIS2. Questo garantisce la compatibilità con XML. 
Le specifiche di data e ora utilizzate nei modelli di dati della misurazione ufficiale «XMLTime», 
«XMLDate» e «XMLDateTime») corrispondono a questa definizione. Se l’indicazione temporale 
richiesta non è disponibile, è necessario inserire eccezionalmente «12:00:00» come valore predefinito. 

https://models.interlis.ch/refhb24/Units.ili
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 Cantoni 

La denominazione dei Cantoni, della Svizzera e del Principato del Liechtenstein nei dati della 
misurazione ufficiale è definita nel modello di geodati minimo «CHAdminCodes_V1» di CHBase.1 

 Campo di coordinate 

Il sistema di riferimento dei dati della misurazione ufficiale è stabilito nell'ordinanza sulla 
geoinformazione e definito nel modello di geodati minimo «GeometryCHLV95_V2" di CHBase».2. 
L'intervallo di coordinate valido è specificato nella definizione «Coord2». 

 IdentAN 

L'IdentAN fa parte di una chiave utente gerarchica. Insieme all'identificatore di un oggetto, garantisce 
l'identificazione univoca dell'oggetto in tutta la Svizzera. tabella 6 elenca l'uso dell'IdentAN per i vari 
oggetti dei dati della misurazione ufficiale. 

Tabella 6: Definizione dell’applicazione dell’IdentAN 

Oggett
o 

Prefisso IdentAN Suffisso IdentAN Responsabilità Ambito di validità 

PFP2 CH030000 Numero Carta 
nazionale 

Cantone Suddivisione dei fogli 
della Carta nazionale 
in scala 1:25’000 

PFA2 «KT»0100000001  Cantone Cantone 

Altro «Cant.» Specifica Cantone Cantone In base alla definizione 
dell'unità da gestire 
nella misurazione 
ufficiale 

Legenda: 
TAG: Tenuta a giorno 
Cant.: Abbreviazione cantonale composta da due lettere (p. es. ZG per il Canton Zugo). 

L’«IdentAN» deve soddisfare i seguenti requisiti come parte di una chiave utente: 

- gli ambiti di validità non si sovrappongono e non presentano lacune; 
- il prefisso e il suffisso formano un IdentAN unico e 
- l'IdentAN è chiaramente assegnato a un ambito di validità. 

I Cantoni sono responsabili dell'organizzazione del suffisso IdentAN. 

 Qualità degli oggetti 

Lo standard di qualità degli oggetti, in particolare degli oggetti che non sono descritti da valori di 
precisione e affidabilità, è descritto con l'attributo «StandardQualita», rispettivamente con l'intervallo di 
valori associato. L'intervallo di valori è definito come segue nel modello di geodati della misurazione 
ufficiale DMAV: 

1  https://models.geo.admin.ch/CH/CHBase_Part4_ADMINISTRATIVEUNITS_V1.ili 
2  https://models.geo.admin.ch/CH/CHBase_Part1_GEOMETRY_V2.ili 
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Tabella 7: Intervallo di valori «StandardQualita» 

Valore Significato 

MU93 Misurazione ufficiale nello standard MU93 secondo l’OMU e L’OMU-DDPS 

NP Numerazione provvisoria come misura speciale per il mantenimento della misurazione 
parcellare secondo l’OMU-DDPS 

 Tipi di termini 

I punti fissi e i punti di confine vengono contrassegnati sul campo con i materiali elencati nella Tabella . 
Il materiale viene registrato negli attributi «Segni». Sono ammessi i seguenti valori: 

Tabella 8: Intervallo di valori «Materiale» 

Valore Significato 

TermineCippo Cippo di granito cementato o conforme alle norme 

TermineArtificiale Cippo in materiale artificiale o dotato di ancora 

Bollone Bollone di metallo o ottone conforme alle norme 

Tubo Lungo tubo in ferro 

Palo Palo lungo in legno 

Croce Croce fresata o scalpellata in una pietra solida 

Non Materializzato Punto non materializzato 

altro Demarcazione del punto con un materiale speciale 

 Funzione «Covers» 
Il linguaggio di descrizione dei dati INTERLIS 2.4 non consente di aggiungere attributi di linea alle 
superfici modellate come «AREA» o «SURFACE» per la loro delimitazione geometrica (ad esempio 
per registrare quali sezioni di un confine di immobili sono definitive o contestate). Nel modello di 
geodati della misurazione ufficiale, l'attributo di linea viene modellato registrando una 
«MULTIPOLYLINE». La funzione «Covers» verifica se la geometria della «MULTIPOLYLINE» coincide 
con la geometria definita come «AREA» o «SURFACE». 

 Unità geografiche 
Un set di dati comprende l'insieme dei dati della misurazione ufficiale di un singolo Comune. Ciò 
significa che gli oggetti terminano geometricamente al confine dell'unità geografica, ossia il Comune, a 
meno che non abbiano una terminazione naturale o logica all'interno dell'unità geografica. 

Gli oggetti che attraversano più unità (come ferrovie, fiumi, strade, ecc.) devono essere coordinati con 
le unità geografiche adiacenti. In particolare, devono essere coordinati e definiti in modo unitario i 
seguenti aspetti: 
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- la terminazione geometrica degli oggetti sul bordo perimetrale dell'unità geografica e 
- la denominazione e/o il nome degli oggetti. 

Per garantire la coerenza dei dati e uno scambio di dati senza errori, è necessario attenersi alla 
definizione dell'unità geografica. Sono ammesse eccezioni solo ancora nel caso in cui siano ancora in 
corso i primi rilevamenti dei dati della misurazione ufficiale su zone parziali di un Comune. 

 Chiavi utente univoche 
Le chiavi utente univoche non devono essere confuse con gli identificatori assegnati dal sistema. Le 
chiavi utente sono definite esplicitamente nel corrispondente modello di geodati minimo della 
misurazione ufficiale. In linea di principio, possono essere costituite da un solo attributo o da una 
combinazione di più attributi. L'univocità delle chiavi utente può essere garantita in ultima analisi solo 
con mezzi organizzativi. Ciò significa che sono necessari accordi tra la Confederazione, i Cantoni e i 
Comuni o le amministrazioni di dati limitrofi. 

 Identificatore di trasferimento interno al sistema (TID) 
Durante l'elaborazione del file di trasferimento, a ogni oggetto viene assegnato un identificatore di 
trasferimento (TID) definito dal sistema. Si applicano i principi dei diversi tipi di trasferimento secondo il 
manuale di riferimento INTERLIS. Il TID serve esclusivamente ai meccanismi di scambio dati 

 Identificatore di oggetto (OID) 
L'identificatore di oggetto (OID) consiste in un attributo o in una combinazione di attributi unico/a per 
ogni oggetto di un modello di geodati della misurazione ufficiale. L'OID viene creato con l'oggetto, non 
cambia durante il ciclo di vita dell'oggetto e viene perso insieme all'oggetto. L'OID si presta come 
chiave per i dati specializzati. 

 Universally Unique Identifier (UUID) 
A ogni oggetto dei dati della misurazione ufficiale viene assegnato, al momento della creazione, un 
identificatore univoco universale (UUID) versione 4, in conformità alle norme ISO/IEC 11578:1996 e 
ISO/IEC 9834-8:2005. L'assegnazione dell'UUID fa sì che ogni oggetto possa essere identificato in 
modo univoco. L'UUID viene quindi definito come identificatore univoco dell'oggetto UUIDOID. 

Se viene apportata una modifica all'oggetto, l'oggetto e l'UUIDOID associato vengono persi dal punto 
di vista della modellazione dei dati e sostituiti da un nuovo oggetto con un nuovo UUIDOID.  

 Identificatori esterni 
I dati esterni gestiti insieme ai dati delle visure catastali sono collegati tra loro tramite un identificatore 
esterno. L'identificatore esterno funge da chiave esterna nei dati della misurazione ufficiale. 
L'amministrazione o l'organizzazione responsabile dei dati esterni gestisce, coordina e assegna gli 
identificatori esterni.  

La misurazione ufficiale utilizza i due metodi seguenti per registrare gli identificatori esterni come 
cosiddette chiavi esterne: 

Ripresa da una fonte di dati esterna: 
- La fonte di dati esterna organizza, coordina e assegna gli identificatori e ne garantisce l'univocità. 
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- La misurazione ufficiale ottiene gli identificatori dalle amministrazioni dei dati esterni e li registra 
come chiavi esterne nei dati della misurazione ufficiale. 

p. es. EGID, ESID 

Elaborazione da prefisso e numerazione cronologica: 

- Un'organizzazione definisce, coordina e assegna i prefissi. L'organizzazione descrive inoltre 
l'algoritmo per la generazione dell'identificatore. 

- Il catasto ottiene i prefissi per ogni sistema e genera l'identificatore secondo l'algoritmo descritto. 

p. es. E-GRID 

Quando si elabora l'identificatore dal prefisso e dalla numerazione sequenziale, occorre tenere 
presente che è necessario ottenere un prefisso per ogni sistema. Per garantire l'univocità 
dell'identificatore, è necessario ottenere un prefisso quando la numerazione sequenziale ha raggiunto 
il valore massimo o il sistema viene riavviato. 
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 Posizioni di simboli e testi 

Le posizioni dei simboli e dei testi sono necessarie per la creazione di prodotti derivati dai dati della 
misurazione ufficiale. Essi contribuiscono a rendere chiare e comprensibili le rappresentazioni grafiche. 
Di regola, le seguenti definizioni sono strutture degli attributi «PosizioneSimbolo» e «PosizioneTesto». 

 Intervalli di valore (IV) 
I simboli e i testi devono essere posizionati in modo diverso a seconda delle dimensioni della scala. 
Questo può essere controllato dall'intervallo di valori «Rappresentazione». 

Tabella 9: Intervallo di valori «RappresentazioneSul»: Tipi di rappresentazione per le posizioni dei simboli e del 
testo 

Valore Significato 

PianoPerIlRegistroFondiario La posizione del simbolo o del testo viene utilizzata, ad esempio, per 
la rappresentazione in un: 

- piano per il registro fondiario 
- piano di situazione o  
- piano di mutazione.  

PianoDiBase La posizione del simbolo o del testo viene utilizzata, ad esempio, per 
la rappresentazione in un: 

- piano di base o 
- piano con una scala superiore. 

Tabella 10: Intervallo di valori «DimensioneCarattere»: Dimensione del carattere del testo 

Valore Significato 

Piccolo Il testo deve essere rappresentato con caratteri di piccole dimensioni. 

Medio Il testo deve essere rappresentato con caratteri di formato medio. 

Grande Il testo deve essere rappresentato con caratteri di formato grande. 
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 Attributi strutturati 

Tabella 41: Definizione della struttura «PosizioneSimbolo» Cardinalità (K): 1 = obbligatorio / 0..1 = opzionale 

Nome dell’attributo K Tipo di dati Descrizione 

Posizione 1 Coord2 Posizione del simbolo. 

Orientamento 0..1 0.0 .. 399.9 Orientamento del simbolo. Valore di default 
«0.0». 

RappresentazioneSul 0..1 IV 
RappresentazioneSul 

La posizione del simbolo si applica alla 
rappresentazione nel corrispondente prodotto 
derivato della misurazione ufficiale. 

Tabella 5: Definizione della struttura «PosizioneTesto» Cardinalità (K): 1 = obbligatorio / 0..1 = opzionale 

Nome dell’attributo K Tipo di dati Descrizione 

Posizione 1 Coord2 Posizione del testo. 

Orientamento 0..1 0.0 .. 399.9 Orientamento del testo. Valore di default 
«100.0». 

RappresentazioneSul 0..1 IV 
RappresentazioneSul 

La posizione del testo si applica alla 
rappresentazione nel corrispondente prodotto 
derivato della misurazione ufficiale. 

DimensioneTesto 0..1 IV DimensioneTesto Dimensione del carattere del testo. Valore di 
default «Medio». 

PuntoRiferimentoH 0..1 HAlignment Punto di riferimento della posizione del testo 
nel piano orizzontale. Valore di default «Left». 

PuntoRiferimentoV 0..1 VAlignment Punto di riferimento della posizione del testo 
nel piano verticale. Valore di default 
«Bottom». 

LineaAusiliaria 0..1 LineWithoutArcs Secondo il modello di dati 
«GeometryCHLV95_V2» del Model 
Repository 
«CHBase_Part1_GEOMETRY_V2.ili». 
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 Sottounità del registro fondiario 

In seguito alla fusione di più comuni, possono emergere oggetti della misurazione ufficiale che 
ricevono una chiave utente simile e sono difficili da distinguere l'uno dall'altro. Ad esempio, i terreni con 
il numero 451 situati nei comuni di Visp, Baltschieder ed Eggerberg prima e dopo una fusione 
comunale: 

Tabella 6: Esempio «SubUnitaRegistroFondiario» prima della fusione comunale 

Commune IdentAN No. dell'immobile 
Subunità del registro 

fondiario 

Visp VS6297 451 Visp 

Baltschieder VS6281 451 Baltschieder 

Eggerberg VS6004 451 Eggerberg 

Tabella 7: Esempio «SubUnitaRegistroFondiario» dopo la fusione comunale 

Commune IdentAN No. dell'immobile 
Subunità del registro 

fondiario 

Visp VS6297 451 Visp 

Visp VS6281 451 Baltschieder 

Visp VS6004 451 Eggerberg 

Per ogni IdentAN gestito nell'unità amministrativa (ai sensi del capitolo 4.7) deve essere registrato un 
oggetto corrispondente nella classe «CircondarioDelRegistroFondiario». L'IdentAN consente di 
collegare gli oggetti a una subunità del registro fondiario che è significativa. 

 

Attributi 

Tabella 8: Attributi della classe «CircondarioDelRegistroFondiario» 
Cardinalità (K): 1 = obbligatorio / 0..1 = opzionale 

Nome dell’attributo K Tipo di dati Descrizione 

Cantone 1 CHCantonCode In conformità con il modello di dati 
«CHAdminCodes_V2» dal Model Repository 
«CHBase_Part4_ADMINISTRATIVEUNITS_V2.il
i». 

Commune 1 CHMunicipalityCod
e 

In conformità con il modello di dati 
«CHAdminCodes_V2» dal Model Repository 
«CHBase_Part4_ADMINISTRATIVEUNITS_V2.il
i». 

IdentAN 1 Text*12 IdentAN (secondo il capitolo 4.5.4). 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 21/63  

 

Nome dell’attributo K Tipo di dati Descrizione 

Nome 1 Text*60 Nome della subunità del registro fondiario 

eGRIS_Subcircondario 0..
1 

Text*15 Numero del subcircondario all'interno di un 
ufficio del registro fondiario. La suddivisione in 
subcircondari viene effettuata dall'ufficio del 
registro fondiario competente o dal cantone. 

eGRIS_Lotto 0..
1 

Text*15 Numero del lotto all'interno di un subcircondario. 
La suddivisione in lotti viene effettuata dall'ufficio 
del catasto competente o dal cantone. 

Geometria 0..
1 

MULTISURFACE 
WITH 
(STRAIGHTS, 
ARCS) VERTEX 
Coord2 WITHOUT 
OVERLAPS > 
0.002 

Perimetro dell'ambito di validità dell'IdentAN. 
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 Confini degli immobili e giurisdizionali 

 Confini giurisdizionali 
I confini di immobili e giurisdizionali sono gestiti in tre moduli tra loro indipendenti. Questa 
indipendenza ha dei limiti: Ad esempio, i territori sovrani dei Cantoni non possono estendersi oltre il 
confine di Stato. 

La tabella seguente mostra la gerarchia dei confini di immobili e giurisdizionali che deve essere 
rispettata. 

Tabella 96: Gerarchia dei confini di immobili e giurisdizionali (livello gerarchico: 1=più alto, 4=più basso) 

Tema Gerarchia Osservazione 

Confine di Stato 1 Confine esterno del territorio sovrano della Svizzera e del Principato 
del Liechtenstein. È definito insieme ai cinque Stati confinanti. 

Confine 
cantonale 

2 Confine del territorio sovrano del Cantone. La competenza spetta ai 
Cantoni. 

Confine di 
distretto 

3a Il confine di distretto è una derivazione del confine comunale e non 
un livello gerarchico a sé stante. Alcuni Cantoni non riconoscono i 
confini di distretto. 

Confine 
comunale 

3b Il confine comunale delimita il territorio sovrano del Comune. La 
competenza spetta ai Cantoni. 

Immobili 4 Delimitazioni dei diritti reali sui fondi. 

I confini di immobili e giurisdizionali sono fortemente correlati dal punto di vista del diritto di sovranità. 
L’amministrazione di questi confini nei vari modelli di geodati minimi della misurazione ufficiale richiede 
il rispetto di alcune regole di base. Queste regole sono riportate nella Tabella 10. 

Tabella 10: Regole di base per il rilevamento e l’amministrazione della proprietà e dei confini di immobili e 
giurisdizionali 

Regola Osservazione 

R1 I temi confini nazionali, cantonali, di distretto, comunali e di immobili sono fondamentalmente 
indipendenti l'uno dall'altro. 

R2 Come punti di appoggio di un confine giurisdizionale sono ammessi solo punti di rottura e 
punti allineati intermedi. 

R3 I punti di confine inclusi dei confini giurisdizionali confinanti devono essere incorporati nel 
tracciato di confine dei confini giurisdizionali gerarchicamente inferiori e nei confini di 
immobili. 

R4 I tracciati di confine gerarchicamente superiori non riprendono i punti di confine inclusi dei 
confini adiacenti dei tracciati di confine gerarchicamente inferiori. 
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Regola Osservazione 

R5 I tracciati di confine delle categorie di confine gerarchicamente superiori devono essere 
adottati come tracciato di confine per le categorie di confine gerarchicamente inferiori (ad 
esempio, se esiste un tracciato di confine per il confine di Stato, questo deve essere adottato 
per il tracciato di confine dei confini cantonali, di distretto, comunali e di immobili). 

R6 Gli immobili e i singoli confini giurisdizionali formano una rete di aree coerente a livello 
svizzero. La definizione e i punti di appoggio devono essere confrontati con gli operati di 
misurazione vicini in modo che siano identici (cfr. A1: Esempio «Punti di confine sul 
perimetro). 

R7 I confini di distretto sono solo una sintesi di sezioni dei confini comunali. 

R8 Il rilevamento e la gestione dei dati dei punti di confine giurisdizionali necessari per la 
definizione dei confini giurisdizionali vengono effettuati in conformità alle spiegazioni del 
capitolo 7.2. 

Esempi di queste regole si trovano nel A2: Esempio «Punti d’appoggio dei confini giurisdizionali. 

 Punti di confine giurisdizionali 
I punti di confine giurisdizionali sono gestiti in diversi moduli. Se il punto di confine giurisdizionale 
assume una doppia funzione, viene gestito secondo la tabella 18. 

Tabella 11: Rilevamento e gestione dei punti di confine giurisdizionali con doppia funzione 

Funzione/i Rilevamento e gestione nel modello di geodati 

Punto di confine giurisdizionale e 
punto fisso della misurazione 
ufficiale 

Punti fissi della misurazione ufficiale categoria 3 

Punto di confine giurisdizionale e 
punto di confine di un immobile 

Fondo 

I punti fissi della misurazione nazionale (categoria 1) o i punti fissi di categoria 2 della misurazione 
ufficiale possono senz’altro essere utilizzati per definire i confini giurisdizionali. Oltre al punto fisso 
summenzionato, nel «Modello di geodati minimo della misurazione ufficiale: fondi della misurazione 
ufficiale», per definire il confine giurisdizionale è necessario registrare un punto di confine congruente. 
Ciò significa che nei dati della misurazione ufficiale vengono gestiti due punti identici: un punto fisso di 
categoria 1 o di categoria 2 e un punto di confine attribuito come punto di confine giurisdizionale.  

Se le coordinate di un punto fisso ufficiale di categoria 3 della misurazione ufficiale che svolge anche la 
funzione di punto di confine giurisdizionale cambiano, vengono creati due punti: 

1. un punto di confine giurisdizionale con coordinate invariate, che d'ora in poi deve essere inserito nel 
«Modello di geodati minimo della misurazione ufficiale: fondi della misurazione ufficiale» e 

2. un punto fisso di categoria 3 con nuove coordinate, che perde la sua funzione di punto di confine 
giurisdizionale. 
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 Oggetti e aree fittizi 

Per definizione, i dati della misurazione ufficiale contengono oggetti che si estendono su una regione e 
le cui delimitazioni sono definite da geometrie dell'intervallo di valori AREA. Esistono due motivi per cui 
possono presentarsi delle lacune negli oggetti registrati nei dati della misurazione ufficiale: 

- I dati della misurazione ufficiale racchiudono un'area per la quale esiste già una misurazione 
ufficiale (enclave). 

- I dati della misurazione ufficiale non sono disponibili fino alla delimitazione dell'unità da 
amministrare (confine comunale). 

Il rilevamento di oggetti fittizi nei dati della misurazione ufficiale ha diversi scopi: 

- per colmare le lacune nei dati con l'intervallo di valori AREA; 
- per contrassegnare in modo ufficiale le lacune nell'ambito delle verifiche di coerenza; 
- per la corretta trasmissione dei dati (attraverso la cancellazione automatizzata degli oggetti fittizi). 

Esempio 

Il Comune di Visp (contorno blu nella Figura 1) effettua la misurazione ufficiale lotto 2. Questo 
comporta il rilevamento iniziale delle proprietà da CH1 fino a CH6 inclusa. Di conseguenza, il lotto 2 
racchiude il lotto 1 (contorno verde nella Figura 1) e c'è una lacuna nella definizione dei fondi. Nei dati 
del lotto 2, per il lotto 1 deve essere registrato un fondo (ad esempio CH7), che deve essere attribuito 
come «FITTIZIO». Poiché il Lotto 2 non si estende fino al confine comunale, per l'area non misurata 
(indicata come «Non misurata» nella Figura 1) deve essere registrato un fondo (p. es. CH8), anch'esso 
da attribuire come «FITTIZIO». 

Figura 1: Esempi di oggetti e aree fittizi 

   
Il set di dati per la verifica di coerenza contiene oggetti e aree fittizi. All'atto della consegna dei dati (p. 
es. al geoportale del comune di Visp), gli oggetti caratterizzati come «fittizi» devono essere rimossi dai 
dati. 
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 Storicizzazione 

I dati della misurazione ufficiale vengono aggiornati continuamente e periodicamente. Vengono creati 
nuovi oggetti, quelli esistenti cambiano e quelli vecchi scompaiono.  

Ogni modifica agli oggetti nei dati della misurazione ufficiale deve essere apportata mediante un 
cambiamento di stato o una mutazione. Se uno o più attributi di un oggetto nei dati della misurazione 
ufficiale cambiano (nell'ambito dello stesso cambiamento di stato o della stessa mutazione), il vecchio 
oggetto scompare e viene sostituito da un nuovo oggetto. In questo contesto, l'attenzione è rivolta al 
trasferimento degli oggetti da uno stato coerente al successivo. Di conseguenza, la storicizzazione si 
limita alle modifiche in sospeso, che avvengono in base agli eventi. 

Le modifiche ai valori degli attributi delle strutture «PosizioneTesto» e «PosizioneSimbolo» (definite nel 
modello di dati geografici DAMVTYM_Grafica) possono essere effettuate senza necessità di una 
mutazione o di una modifica dello stato. 

 

Garanzia della coerenza delle superfici 
Per definizione, alcuni oggetti dei dati della misurazione ufficiale devono soddisfare il requisito di 
formare nel loro insieme una rete coerente di superfici senza sovrapposizioni né lacune (le cosiddette 
AREAS). Nei casi in cui gli oggetti proiettati, reali e in via di estinzione sono gestiti nella stessa classe, 
le superfici devono essere registrate come «SURFACE» secondo la definizione INTERLIS. 

La coerenza della superficie per gli oggetti attribuiti come «legalmente validi» o «reale» è garantita da 
una «vista» sulla classe corrispondente. Nella «vista» è definito che le superfici definite come 
«legalmente valide» o «reale» devono soddisfare la coerenza delle superficie (INTERLIS.areAreas).  
    VIEW Liegenschaft_Gueltig 
      PROJECTION OF Liegenschaft; 
     WHERE DEFINED(Liegenschaft->Grundstueck->Entstehung) AND 
DEFINED(Liegenschaft->Grundstueck->Entstehung->Grundbucheintrag) AND 
(NOT(DEFINED(Liegenschaft->Grundstueck->Untergang)) OR NOT(DEFINED(Liegenschaft-
>Grundstueck->Untergang->Grundbucheintrag))); 
     = 
     ALL OF Liegenschaft; 
    SET CONSTRAINT INTERLIS.areAreas(ALL, UNDEFINED, >> Geometrie); 
    END Liegenschaft_Gueltig; 
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 Tenuta a giorno dei geodati di base della misurazione ufficiale 

 Aspetti generali 
La tenuta a giorno è un'attività importante e impegnativa nella misurazione ufficiale. Garantisce 
l'attualità dei dati della misurazione ufficiale. I dati della misurazione ufficiale, suddivisi in singoli modelli 
di geodati, contribuiscono in modo significativo alla gestione dei dati in base al fabbisogno e ai temi. I 
dati della misurazione ufficiale contengono oggetti che pongono esigenze diverse alla tenuta a giorno. 
Si tratta di: 

- oggetti che cambiano natura nel tempo e per i quali non esiste un sistema di notifica (p. es. i corsi 
d’acqua); 

- oggetti per la cui costruzione, modifica o demolizione è richiesta un'autorizzazione e per i quali 
esiste un sistema di notifica (p. es. gli edifici); 

- oggetti le cui modifiche hanno conseguenze legali (p. es. mutazioni degli immobili). 

L'indipendenza dei modelli di geodati minimi del DMAV si applica anche ai lavori di tenuta a giorno. Le 
modifiche, come la registrazione e la cancellazione di oggetti o parti di oggetti, non influiscono sugli 
altri modelli di geodati minimi del DMAV (principio dei moduli indipendenti). 

 Modifica di stato semplice  
La tenuta a giorno dei dati della misurazione ufficiale avviene sulla base delle modifiche dell'oggetto 
reale. Per la creazione di oggetti, è necessario aprire le modifiche di stato, che vengono registrate nella 
tabella di aggiornamento corrispondente. Il processo di tenuta a giorno porta questi oggetti nei 
seguenti stati: 

Figura 2: Diagramma di stato di un oggetto in caso di modifica di stato semplice 

Oggetto
realizzato

Oggetto
scomparso

 

Tabella 19: Descrizione degli stati dell’oggetto in una semplice modifica di stato 

Stato Descrizione 

Oggetto realizzato Il nuovo oggetto è riportato nei dati della misurazione ufficiale. È in una «in 
creatione» con una voce della classe «TenutaAGiorno». 

Oggetto eliminato A causa di una modifica o dell'estinzione, l'oggetto passa allo stato «Oggetto 
eliminato».  

 

Quando la geometria o i dati oggettivi sull'oggetto vengono modificati, il vecchio oggetto viene 
transferito allo stato «eliminato». La geometria modificata o i dati oggettivi modificati devono essere 
registrati in un nuovo oggetto, che viene creato in una «relazione in creazione» per la classe 
«TenutaAGiorno». Cfr. l’allegato B1: Caso di studio «Svolgimento di semplici modifiche di stato». 
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 Diagramma delle classi UML 

La classe «tenuta a giorno» gestisce la creazione e l'estinzione degli oggetti della misurazione ufficiale. 
Ogni oggetto è almeno in una relazione di «creazione» con la classe «tenuta a giorno».  

Figura 3: Diagramma delle classi UML della tabella di tenuta a giorno 

TenutaAGiorno

Oggetto

Origine

 

 Attributi 

Tabella 20: Attributi della classe «TenutaAGiorno» per oggetti con semplici cambiamenti di stato  
Cardinalità (K): 1 = obbligatorio / 0..1 = opzionale 

Nome dell’attributo K Tipo di dati Descrizione 

IdentAN 1 Text*12 Parte della chiave utente. 

Identificatore 1 Text*12 Identificazione della mutazione, ad esempio 
numero dell’incarto tecnico. 

Descrizione 1 Text*60 Breve descrizione dell'ordine di attivazione.  

Perimetro 0..1 SURFACE WITH 
(STRAIGHTS, 
ARCS) VERTEX 
Coord2 WITHOUT 
OVERLAPS > 0.002 

Secondo il modello di dati 
«GeometryCHLV95_V2» del Model Repository 
«CHBase_Part1_GEOMETRY_V2.ili». 

Delimitazione geografica approssimativa 
dell’area interessata dalla tenuta a giorno. I punti 
di appoggio della superficie sono presenti una 
sola volta nella definizione della superficie. 

InVigore 1 XMLDateTime Data e ora della registrazione valida dell’incarico 
tecnico. 

 Modifica dello stato di oggetti in progetto 
La creazione o la tenuta a giorno dei dati della misurazione ufficiale in questione si basa su un progetto 
o su modifiche effettive dell'oggetto nel mondo reale. Per ogni modifica secondo il capitolo 8, deve 
essere aperta una variazione di stato, che viene registrata nella tabella di aggiornamento 
corrispondente. Il processo di tenuta a giorno porta questo oggetto nei seguenti stati: 
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Figura 4: Diagramma di stato di un oggetto in caso di modifica dello stato con oggetti in progetto 
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Tabella 21: Descrizione degli stati dell'oggetto in caso di variazione dello stato con oggetti in progetto 

Stato Descrizione 

Oggetto in progetto L'oggetto pianificato è registrato nei dati della misurazione ufficiale. È in una 
«relazione in creazione» con una voce della classe «TenutaAGiorno». 

Oggetto realizzato Il progetto è stato realizzato e gli oggetti reali sono stati creati. Gli oggetti 
progettati vengono eliminati e gli oggetti reali vengono creati tramite una 
relazione «in creazione» con un oggetto della classe «TenutaAGiorno». È 
possibile tracciare le modifiche apportate agli oggetti reali eliminando lo stato 
precedente e registrando quello nuovo tramite una relazione «origine» con 
un oggetto della classe «TenutaAGiorno». 

Oggetto eliminato L'oggetto reale è eliminato e non è più gestito nei dati della misurazione 
ufficiale.  

Oggetto annullato Il progetto non è stato realizzato. L'oggetto e le voci della classe 
«TenutaAGiorno» sono stati cancellati e non sono più gestiti nei dati della 
misurazione ufficiale. 

Osservazione: Per ogni modifica dello stato dell'oggetto deve essere effettuata una registrazione 
separata nella classe «TenutaAGiorno». Eccezione: «Oggetto annullato» 
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Gli oggetti interessati possono nascere in due modi. (cfr. Figura )Figura 4: Diagramma di stato di un 
oggetto in caso di modifica dello stato con oggetti in progetto 

Tipo di creazione A) L’oggetto nasce senza un progetto o una procedura di autorizzazione. 

L'oggetto viene misurato e registrato nei dati della misurazione come «oggetto realizzato». L'oggetto 
può cambiare nel tempo. Ogni modifica (aggiornamento) comporta il passaggio dell'oggetto allo stato 
di «oggetto realizzato». Se l'oggetto viene demolito (p. es. un edificio), l'oggetto corrispondente deve 
essere trasferito allo stato «oggetto eliminato». 

Tipo di creazione B) L'oggetto viene creato sulla base di un progetto  

Nell'ambito della procedura di autorizzazione, l'oggetto in progetto viene registrato nello stato «oggetto 
in progetto» nei dati della misurazione ufficiale. Se il progetto non viene realizzato, l'oggetto deve 
essere trasferito nello stato «oggetto annullato». L'oggetto deve essere annullato definitivamente dai 
dati della misurazione ufficiale e non sarà più gestito. Se il progetto viene realizzato, l'ulteriore vita 
dell'oggetto corrisponde a quella di un oggetto creato senza progetto o procedura di autorizzazione. 

A causa di una realizzazione scaglionata o di un ampliamento pianificato dell'oggetto, è possibile che 
si verifichi una forma ibrida tra lo stato in progetto e lo stato realizzato. In questi casi, lo stato «in 
progetto» e lo stato «realizzato» devono essere registrati di conseguenza. Non appena viene 
realizzata un'ulteriore fase dell'oggetto in progetto, tutti gli oggetti interessati da una modifica (vecchio 
stato) si estinguono e sono sostituiti da uno o più nuovi oggetti (nuovo stato). Questa operazione si 
ripete fino a quando nei dati della misurazione ufficiale esiste solo ancora un singolo oggetto reale. 

Cfr. l’allegato B2: Caso di studio «Svolgimento modifiche di stato con oggetti in progetto». 

 Diagramma delle classi UML 

Il diagramma delle classi UML della classe «tenuta a giorno» è identico a quello del capitolo 10.2.1 
(Figura ). 

 Attributi 

Gli attributi della classe «TenutaAGiorno» sono identici a quelli del capitolo 10.2.2 (tabella 20). 

 Mutazioni con effetto giuridico 
Nel processo di mutazione degli oggetti con effetto giuridico sono coinvolti diversi partner (proprietà, 
uffici notarili, registro fondiario, geometri e pubblica amministrazione). La tenuta a giorno degli oggetti 
con effetti giuridici si basa su domande e autorizzazioni. Per ogni modifica agli oggetti con efficacia 
giuridica deve essere aperta una mutazione. Il processo di mutazione comprende quattro fasi: 

Figura 5: Processo di mutazione 
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 Stati di una mutazione con effetto retroattivo 

All'interno del processo, la mutazione si trasforma nei seguenti stati: 

Figura 6: Diagramma degli stati di una mutazione su oggetti con efficacia giuridica (allegato blocchi 1 e 2) 
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Tabella 22: Descrizione degli stati di una mutazione con effetto retroattivo 

Stato Descrizione 

Mutazione aperta Ogni modifica a un oggetto deve essere documentata con una mutazione. 
L’apertura ha luogo con una voce nella classe «TenutaAGiorno».  

Mutazione pendente I nuovi oggetti vengono creati nell'apposita classe e sono collegati a una 
voce della classe «TenutaAGiorno» mediante una «relazione in 
creazione». 

Gli oggetti che scompaiono vengono lasciati nella classe corrispondente e 
viene loro assegnata una «relazione di eliminazione» con la voce 
corrispondente nella classe «TenutaAGiorno». 

Una volta registrate le modifiche, la mutazione viene impostata sullo stato 
«mutazione pendente». Ciò avviene inserendo un timestamp nell'attributo 
«InVigore». Se una mutazione in attesa viene modificata, il timestamp 
nell'attributo «InVigore» deve essere modificato una volta che la mutazione 
è stata rielaborata. Una mutazione in sospeso è tecnicamente completata 
e attende l’annullamento o l'inserimento ufficiale o l'approvazione. 

Mutazione annullata Si rinuncia alla registrazione o all'approvazione della mutazione. La 
mutazione e gli oggetti associati alla mutazione devono essere cancellati e 
non saranno più gestiti nei dati della misurazione ufficiale. 

Mutazione 
registrata/approvata 

La validità della modifica è stabilita da un ordine pubblico, una decisione o 
un'approvazione. La mutazione viene impostata sullo stato «Mutazione 
registrata/autorizzata» inserendo un timestamp nell'attributo 
«IscrizioneRegistroFondiario» o «ApprovatoIl». 
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 Mutazione successiva o mutazione con mutazione successiva 

Il presente capitolo spiega cosa occorre osservare quando una mutazione successiva o una mutazione 
con mutazione successiva deve essere impostata sullo stato «Mutazione registrata/approvata» o 
«Mutazione annullata» (secondo la figura 6). Per garantire la coerenza dei dati, è fondamentale che 
questi stati possano essere mappati con precisione nei dati della misurazione ufficiale. 

Figura 7: Descrizione degli stati di una mutazione, tenuto conto di una mutazione precedente o successiva 
(allegato blocco 3)  
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Gli stati rappresentati si basano sul fatto che la mutazione corrente nello stato «mutazione pendente» 
deve essere trasferita allo stato «mutazione registrata/approvata» o allo stato «mutazione annullata». 
Anche la mutazione precedente e/o quella successiva si trovano nello stato «mutazione pendente». 

Tabella 12: Descrizione degli stati di una mutazione con effetto retroattivo 

Stato Descrizione 

Mutazione pendente La mutazione corrente si trova nello stato «mutazione pendente» e deve 
essere trasferita in uno degli stati «mutazione registrata/approvata» o 
«mutazione annullata». A questo proposito occorre tenere conto del fatto che 
anche la mutazione precedente e/o quella successiva si trovano nello stato 
«mutazione pendente». 

Mutazione 
precedente 
registrata/approvata 

Se la mutazione corrente deve essere conclusa e trasferita allo stato 
«mutazione registrata/approvata», la mutazione precedente deve prima 
essere trasferita allo stato «mutazione precedente registrata/approvata». 

Mutazione 
successiva annullata 

Se la mutazione corrente deve essere adeguata o annullata, la mutazione 
successiva deve prima essere impostata sullo stato «mutazione successiva 
annullata». La mutazione corrente può quindi essere nuovamente impostata 
sullo stato «mutazione pendente» o «mutazione annullata». 
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Stato Descrizione 

Mutazione 
registrata/approvata 

La mutazione corrente può essere trasferita allo stato «mutazione 
registrata/approvata» solo quando la mutazione precedente si trova a sua 
volta nello stato «mutazione precedente registrata/approvata». 

Mutazione annullata La mutazione corrente può essere trasferita allo stato «mutazione annullata» 
solo quando la mutazione precedente si trova a sua volta nello stato 
«mutazione successiva annullata». 

 Stati degli oggetti da mutare 

Gli stati degli oggetti sono strettamente correlati allo stato della mutazione. Lo stato della mutazione 
controlla lo stato dell'oggetto. Gli oggetti interessati assumono i seguenti stati: 

Figura 8: Descrizione degli stati degli oggetti (allegato blocchi da 1 a 4) 
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Tabella 13: Descrizione degli stati degli oggetti 

Stato Descrizione 

Oggetto origine in 
progetto 

L'oggetto è registrato nei dati della misurazione ufficiale e ha una relazione di 
«in creazione» con una voce della classe «TenutaAGiorno» (mutazione). La 
mutazione si trova nello stato «mutazione pendente».  

Oggetto annullato Il progetto non viene realizzato. La mutazione viene trasferita nello stato 
«mutazione annullata». Con l’annullamento della mutazione l'oggetto in 
progetto creato passa allo stato «oggetto annullato». Gli oggetti interessati 
vengono cancellati dai dati della misurazione ufficiale e non saranno pertanto 
più gestiti. 

Oggetto origine valido Quando la mutazione è conclusa, viene trasferita allo stato «mutazione 
registrata/approvata». All'oggetto creato in relazione alla mutazione viene 
assegnato lo stato «oggetto origine valido». 

Oggetto eliminato in 
progetto 

La modifica o l’estinzione dell'oggetto è legata a una voce «eliminato» nella 
classe «TenutaAGiorno» (mutazione). La mutazione si trova nello stato 
«mutazione pendente». 

Se la mutazione è impostata sullo stato «mutazione annullata», la relazione 
«eliminato» con la classe «TenutaAGiorno» deve essere cancellata. 

Oggetto eliminato 
valido 

Quando la mutazione è conclusa, viene trasferita allo stato «mutazione 
registrata/approvata». All'oggetto estinto in relazione alla mutazione viene 
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Stato Descrizione 

assegnato lo stato «oggetto eliminato valido». Gli oggetti scomparsi non 
vengono più gestiti nei dati della misurazione ufficiale. 

 Divisione di un fondo (con punti di confine allineati) 

Nella Figura 2 è illustrata la divisione del fondo CH1 nei fondi CH1 e CH3. Questa divisione causa 
l'allineamento di un nuovo punto di confine nel confine con il fondo CH2. Nonostante l'allineamento del 
nuovo punto di confine, il fondo CH2 non fa parte della mutazione). 

Figura 2: Delimitazione del perimetro di mutazione 

 

Nel caso di forniture di dati incrementali, questa regola porta a dati incoerenti. Questi devono essere 
rettificati quando la mutazione viene trasferita allo stato «mutazione registrata/approvata». A ciò segue 
l'adeguamento di tutti gli oggetti (reali e legalmente validi e in progetto) del fondo CH2. 

- Gli oggetti legalmente validi del fondo CH2 vengono estinti nella stessa mutazione e sostituiti da 
copie. La geometria del nuovo oggetto legalmente valido contiene i nuovi punti allineati poligonali 
come punti di appoggio. I nuovi oggetti acquisiscono le informazioni di creazione degli oggetti 
originali e ricevono nuoviUUID.  

- Se il fondo CH2 dovesse essere coinvolto in ulteriori mutazioni, la geometria degli oggetti in 
progetto dovrebbe essere adattata aggiungendo i punti allineati poligonali come punti di appoggio. 
In termini di gerarchia delle mutazioni, l'oggetto in progetto viene riferito al nuovo oggetto reale 
legalmente valido con il nuovo UUID. L'UUID dell'oggetto in progetto deve essere mantenuto 
invariato. 

Questa regola si applica anche ai punti allineati poligonali che diventano obsoleti a causa di una 
mutazione. 

Gli esempi rappresentati in modo schematico concernenti le mutazioni di oggetti legalmente validi sono 
riportati nell'allegato B3: Caso di studio «Svolgimento di mutazioni su oggetti con effetto giuridico». 

 Diagramma delle classi UML 

La classe «TenutaAGiorno» gestisce la creazione e l'estinzione degli oggetti della misurazione 
ufficiale. Ogni oggetto è almeno in una relazione di «origine» con la classe «TenutaAGiorno». Se 
l'oggetto si estingue, è in un'ulteriore relazione di «eliminazione» con la classe «TenutaAGiorno». 

Figura 10: Diagramma delle classi UML della tabella di tenuta a giorno 

TenutaAGiorno

Oggetto
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Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 34/63  

 

 

 Intervalli di valore (IV) 

Tabella 14: Intervallo di valori «GenereMutazione»: Tipo di mutazione 

Valore Significato 

Normale Si tratta di una mutazione ordinaria o di una mutazione d'ufficio con 
terminazione differita. 

MutazioneProgetto La mutazione si basa su un complesso edilizio pianificato. La 
terminazione è differita e avviene solo dopo la realizzazione del 
complesso edilizio. Di norma, la terminazione è compromessa dai 
lavori di costruzione e il tracciamento dei confini può cambiare a causa 
di condizioni geometriche (p. es. confine lungo il muro). 

ChiusuraMutazioneProgetto Chiusura di una mutazione di progetto che può essere eseguita senza 
collaborazione esterna (p.es. da parte di uno studio notarile). Il 
tracciamento del confine e la terminazione dei punti di confine vengono 
eseguiti in via definitiva. 

 Attributi 

Tabella 26: Attributi della classe «TenutaAGiorno» per mutazioni con effetto giuridico  
Cardinalità (K): 1 = obbligatorio / 0..1 = opzionale 

Nome dell’attributo K* Tipo di dati Descrizione 

IdentAN 1 Text*12 Parte della chiave utente. 

Identificatore 1 Text*12 Identificazione della mutazione, ad 
esempio numero dell’incarto tecnico. 

Descrizione 1 Text*60 Breve descrizione dell'ordine di 
attivazione. 

GenereMutazione 1 IV GenereMutazione Solo per la mutazione di fondi. 

Determinazione dei principi in base ai 
quali viene elaborata la mutazione del 
fondo. 

Perimetro 0..1 SURFACE WITH 
(STRAIGHTS, ARCS) 
VERTEX Coord2 
WITHOUT 
OVERLAPS > 0.002 

Secondo il modello di dati 
«GeometryCHLV95_V2» del Model 
Repository 
«CHBase_Part1_GEOMETRY_V2.ili». 

Delimitazione geografica approssimativa 
dell’area interessata dalla tenuta a 
giorno. I punti di appoggio della 
superficie sono presenti una sola volta 
nella definizione della superficie. 
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Nome dell’attributo K* Tipo di dati Descrizione 

InVigore 1 XMLDateTime Data della registrazione valida 
dell’incarto tecnico. Per garantire la 
cronologia della mutazione, la data e 
l'ora devono essere indicate in ore, 
minuti e secondi. 

IscrizioneRegistroFondiario 
/ 
ApprovatoIl * 

0..1 XMLDateTime Data di iscrizione della mutazione nel 
registro fondiario o dell'autorizzazione 
pubblica. Per garantire la cronologia 
della mutazione, la data e l'ora devono 
essere indicate in ore, minuti e secondi. 

*) Diverso a seconda del modello di dati 
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 Scambio di dati 

Lo scambio di dati avviene generalmente tramite il linguaggio di descrizione dei dati INTERLIS 
(possono essere concordati altri formati di scambio). Lo scambio dei dati della misurazione ufficiale 
avviene tramite i cosiddetti file di trasferimento. Per ogni unità geografica (cfr. capitolo 4.6) deve essere 
creato un file di trasferimento contenente i dati di tutti i temi (cfr. Tabella 27). Ciò significa che i dati 
ottenuti tramite un servizio sono contenuti nel file di trasferimento. 

A seconda dell'utilizzo previsto, è opportuna una differenziazione relativa al contenuto del file di 
trasferimento 

Tabella 15: Composizione del file di trasferimento  

Tema GeoID / 
Index 

Denominazione Osservazione 

Misurazione ufficiale 228.1 Punti fissi misurazione 
ufficiale categoria 2 

Unità geografica secondo la 
definizione del responsabile dei 
dati. I dati devono essere 
integrati tramite geoservizi in 
base alle esigenze. 

 228.2 – 
228.12 

(definizione secondo la tabella 
2) 

Unità geografica secondo la 
definizione del capitolo 4.7 

Punti fissi della 
misurazione nazionale 

53.1 – 
53.2 

Punti fissi PFP1, PFA1 
(misurazione nazionale) 

Unità geografica secondo la 
definizione del responsabile dei 
dati. I dati devono essere 
integrati tramite geoservizi in 
base alle esigenze. 

Confini giurisdizionali 
della misurazione 
nazionale 

39.4 Confini giurisdizionali 
(misurazione nazionale) 

Unità geografica secondo la 
definizione del responsabile dei 
dati. I dati devono essere 
integrati tramite geoservizi in 
base alle esigenze. 

Elenco ufficiale delle 
località 

181.1 Elenco ufficiale delle località 
con numeri postali e perimetri 

Unità geografica secondo la 
definizione del responsabile dei 
dati. I dati devono essere 
integrati tramite geoservizi in 
base alle esigenze. 

 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 37/63  

 

 Modello di rappresentazione 

 Principio 
La presentazione dei dati della misurazione ufficiale è descritta nelle relative norme e documentazioni 
dei modelli di geodati minimi. 

 Orientamento 
I testi e i simboli da visualizzare si basano su un sistema di coordinate orientato verso nord (la 
cosiddetta direzione zero). L'orientamento del testo o del simbolo è da intendersi come l'angolo tra la 
direzione zero e l’orientamento in senso orario desiderato. 

Le indicazioni testuali si basano sulla linea di base del testo, che è allineata a nord (0 gon). Se il testo 
deve poter essere letto normalmente (ossia in orizzontale), è necessaria una rotazione di 100 gon. 
L’unità di orientamento è descritta nel capitolo 4.5. 

I testi e i simboli sono per lo più rappresentati in modo standardizzato; i simboli sono orientati a nord, i 
testi in orizzontale e in modo leggibile. Si applicano pertanto i seguenti valori di default: 

- Simbolo: 0 gon 
- Testo: 100 gon 

 Numero e nome dell’oggetto 
I numeri e i nomi degli oggetti non possono essere visualizzati correttamente in modo automatizzato. 
Le informazioni sul posizionamento e l'orientamento del numero e del nome dell'oggetto sono definite 
nelle classi corrispondenti. 
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 Modello di dati 

I modelli di dati appartenenti ai dati della misurazione ufficiale sono descritti nella corrispondente 
documentazione dei modelli di geodati minimi (cfr. capitolo 4.3). 
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A – Regole di base per il rilevamento e l’amministrazione della 
proprietà e dei confini di immobili e giurisdizionali 

A1: Esempio «Punti di confine sul perimetro» 
cfr. in proposito il capitolo 7.1 Confini giurisdizionali  

Situazione Nel comune A esiste una misurazione ufficiale. Nel comune C viene effettuato un 
primo rilevamento (o una mutazione di un immobile sul confine comunale). Si creano 
così i nuovi punti di confine n. 2 e n. 4.  
Osservazione: Invece di Comune A e B, si potrebbe parlare anche di lotto di 
misurazione A e B. 

 
Figura 11: Punti di confine sul perimetro 

Modo di 
procedere 

Il seguente punto di confine giurisdizionale deve essere ripreso nell’opera della 
misurazione ufficiale del Comune A: 

- Punto di confine n. 2 (punto di confine giurisdizionale del Comune C). 

Il seguente punto di confine giurisdizionale deve essere ripreso nell’opera della 
misurazione ufficiale del Comune B: 

- Punto di confine n. 4 (punto di confine giurisdizionale del Comune C). 

Il seguente punto di confine giurisdizionale deve essere ripreso nella misurazione 
ufficiale del Comune C: 

- Punto di confine n. 3 (punto di confine giurisdizionale dei Comuni A e B). 
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A2: Esempio «Punti d’appoggio dei confini giurisdizionali» 
cfr. in proposito il capitolo 7.1 Confini giurisdizionali 

Situazione Nella misurazione ufficiale svizzera sono presenti il confine di Stato, il confine 
cantonale, il confine distrettuale e i confini comunali, che derivano da diversi punti 
d’appoggio. 

 
Figura 3: Punti d’appoggio dei confini giurisdizionali 

Soluzione Tabella 16: Applicazione delle regole di base per il rilevamento dei confini 
giurisdizionali  

 
CS CC CD / CCom IM 

PCG P Regola P Regola P Regola P Regola 

1 Sì R2 Sì R5 Sì R5 / R7 Sì R5 

2 Sì R2 Sì R5 Sì R5 / R7 Sì R5 

3 Sì R2 Sì R5 Sì R5 / R7 Sì R5 

4 Sì R2 Sì R5 Sì R5 / R7 Sì R5 

15 No R4 Sì R2 Sì R5 / R7 Sì R5 

16 No R4 Sì R2 Sì R5 / R7 Sì R5 

17 
  

Sì R2 Sì R5 / R7 Sì R5 

18 
  

Sì R2 Sì R5 / R7 Sì R5 

19 
  

Sì R2 Sì R5 / R7 Sì R5 

120 
  

    Sì R2 / R7 Sì R5 

121 
  

No R4 Sì R2 / R7 Sì R5 

PCG = Punto di confine giurisdizionale / CS = Confine di Stato / CC = Confine cantonale / CD/CCom = Confine comunale e 
distrettuale / IM = Immobile / P = Parte 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 42/63  

 

B - Tenuta a giorno dei dati della misurazione ufficiale 

B1: Caso di studio «Svolgimento di semplici modifiche di stato» 
cfr. in proposito il capitolo 10.2 Modifica di stato semplice  

1. Rilevamento di oggetti 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID 

1.1  Aprire la modifica di stato.  1 10.01.2023 
07:14:33 

   

1.2 

 

Si creano oggetti reali. R 1 10.01.2023 
07:14:33 

E df-c6-4b Oggetto 1 

R 1 10.01.2023 
07:14:33 

E e9-93-11 Oggetto 2 
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2. Estinzione 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID 

2.1 

 

Oggetti reali si estinguono  P 2 10.07.2024 
07:14:33 

 df-c6-4b Oggetto 1 

P 2 10.07.2024 
07:14:33 

 e9-93-11 Oggetto 2 
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B2: Caso di studio «Svolgimento modifiche di stato con oggetti in progetto» 
Cfr. in proposito il capitolo 10.3 Modifica dello stato di oggetti in progetto 

1. Registrare un oggetto in progetto 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID Stato 
(dell’oggetto) 

1.1  Aprire la modifica di stato.  11 11.01.2023 
10:22:42 

    

1.2 

 

Registrare oggetti in 
progetto (incl. i dati 
oggettivi e le geometrie). 

P 11 11.01.2023 
10:22:42 

E 0c-08-45 Oggetto 1 In progetto 

P 11 11.01.2023 
10:22:42 

E cb-72-45 Oggetto 2 In progetto 

 

2. Annullare un oggetto in progetto 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID Stato 
(dell’oggetto) 

2.1  P 11 11.01.2023 
10:22:42 

E 0c-08-45 Oggetto 1 In progetto 
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Annullare la modifica di 
stato. 

P 11 11.01.2023 
10:22:42 

E cb-72-45 Oggetto 2 In progetto 

3. Realizzare un oggetto in progetto 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID Stato 
(dell’oggetto) 

3.1  Aprire la modifica di stato.  12 11.07.2024 
10:47:50 

    

3.2 

 

Gli elementi in progetto si 
estinguono e nascono 
oggetti reali. 

P 12 11.07.2024 
10:47:50 

 0c-08-45 Oggetto 1 In progetto 

R 12 11.07.2024 
10:47:50 

E 3d-4a-4e Oggetto 1 Real 

P 12 11.07.2024 
10:47:50 

 cb-72-45 Oggetto 2 In progetto 

R 12 11.07.2024 
10:47:50 

E 1d-07-45 Oggetto 2 Reale 
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4. Adeguare l’oggetto realizzato 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID Stato 
(dell’oggetto) 

4.1  Aprire la modifica di stato.  13 11.01.2026 
11:02:31 

    

4.2 

 

Il vecchio stato degli 
oggetti reali si estingue e 
viene creato il nuovo stato 
(senza oggetti in 
progetto). 

P 13 11.01.2026 
11:02:31 

 1d-07-45 Oggetto 2 Reale 

R 13 11.01.2026 
11:02:31 

E 16-3a-41 Oggetto 2 Reale 

 

5. Estinzione 

* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a 
giorno 

Ass** Classe dell’oggetto 

    Identificatore Registrazion
e valida 

 UUIDOID OID Stato 
(dell’oggetto) 

5.1  Aprire la modifica di stato.  14 11.07.2027 
11:39:03 

    

5.2 

 

Tutti gli oggetti si 
estinguono. 

P 14 11.07.2027 
11:39:03 

 3d-4a-4e Oggetto 1 Reale 

P 14 11.07.2027 
11:39:03 

 16-3a-41 Oggetto 2 Reale 
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B3: Caso di studio «Svolgimento di mutazioni su oggetti con effetto giuridico» 
Cfr. in proposito il capitolo 10.3.2 Attributi  

Gli attributi della classe «TenutaAGiorno» sono identici a quelli del capitolo 10.2.2 (Tabella ). 

Osservazione sul fondo CH50: Negli esempi seguenti, il fondo menzionato fa parte di alcune mutazioni (pos. 1-6 e 10-12). Per mantenere la visione 
d'insieme, negli esempi seguenti viene omessa la descrizione della raffigurazione nei dati della misurazione ufficiale. 

Blocco 1: Costituzione in base all'esempio «fondo» 
1. Registrare fondi 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

1.1  Aprire la 
mutazione. 

 100       

1.2 

 

Registrare nuovi 
fondi. 

P 100   E ae-91-11 CH1 Reale 

P 100   E c0-91-11 CH2 Reale 

1.3  Impostare la 
mutazione su 
pendente.1) 

 100 11.01.2023 
12:00:57 
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1)  La mutazione è tecnicamente completata dalla voce nell'attributo «Registrazione valida» e si trova nello stato «Mutazione pendente» (cfr. Figura ). 

 

2. Annullare la mutazione 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

2.1 

 

Annullare la 
mutazione. 

P 100 11.01.2023 
12:00:57 

 E ae-91-11 CH1 Reale 

P 100 11.01.2023 
12:00:57 

 E c0-91-11 CH2 Reale 

 

3. Registrare / approvare la mutazione 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

3.1 R 100 11.01.2023 
12:00:57 

21.01.2023 
13:18:47 

E ae-91-11 CH1 Reale 
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Registrare la 
mutazione.2) 

R 100 11.01.2023 
12:00:57 

21.01.2023 
13:18:47 

E c0-91-11 CH2 Reale 

2)  La mutazione viene conclusa con l'inserimento nell'attributo «IscrizioneRegistroFondiario» o «ApprovatoIl» e si considera legalmente efficace. La mutazione si trova 
nello stato «Mutazione registrata / approvata» (cfr. Figura ). Per il fondo CH2 occorre tenere conto della regolamentazione riportata nel capitolo. 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 50/63  

 

Blocco 2: Mutazione in base all'esempio «fondo» 
4. Mutare l’intero fondo 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

4.1  Aprire la 
mutazione. 

 101       

4.2 

 

Il fondo CH1 
deve essere 
estinto. 

Il fondo CH3 
deve essere 
creato. 

R 101   U ae-91-11 CH1 Reale 

P 101   E 23-91-11 CH3 Reale 

4.3  Impostare la 
mutazione su 
pendente. 1) 

 101 11.07.2024 
13:34:46 

     

1)  La mutazione è tecnicamente completata dalla voce nell'attributo «Registrazione valida» e si trova nello stato «Mutazione pendente» (cfr. Figura ). 
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5. Annullare la mutazione 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

5.1 

 

Annullare la 
mutazione. 

R 101 11.07.2024 
13:34:46 

 U ae-91-11 CH1 Reale 

P 101 11.07.2024 
13:34:46 

 E 23-91-11 CH3 Reale 

 

6. Registrare / approvare la mutazione 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

6.1 

 

Registrare la 
mutazione.2) 

P 101 11.07.2024 
13:34:46 

21.07.2024 
13:39:24 

 ae-91-11 CH1 Reale 

R 101 11.07.2024 
13:34:46 

21.07.2024 
13:39:24 

E 23-91-11 CH3 Reale 

2)  La mutazione viene conclusa con l'inserimento nell'attributo «IscrizioneRegistroFondiario» o «ApprovatoIl» e si considera legalmente efficace. La mutazione si trova 
nello stato «Mutazione registrata / approvata» (cfr. Figura ). 
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7. Mutazione di confine 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

7.1  Aprire la 
mutazione. 

 102       

7.2 

 

Il vecchio 
confine deve 
essere estinto, il 
nuovo confine 
deve essere 
creato. 

R 102   U c0-91-11 CH2 Reale 

R 102   U 23-91-11 CH3 Reale 

P 102   E f5-91-11 CH2 Reale 

P 102   E 09-91-11 CH3 Reale 

7.3  Impostare la 
mutazione su 
pendente. 1) 

 102 11.01.2026 
13:41:10 

     

1)  La mutazione è tecnicamente completata dalla voce nell'attributo «Registrazione valida» e si trova nello stato «Mutazione pendente» (cfr. Figura 6). 
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8. Annullare la mutazione di confine 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato** Tabella di tenuta a giorno Ass* Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

8.1 

 

Annullare la 
mutazione. 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U c0-91-11 CH2 Reale 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U 23-91-11 CH3 Reale 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E f5-91-11 CH2 Reale 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E 09-91-11 CH3 Reale 

 



 

Documentazione «Principi di modellazione: Modello di dati della misurazione ufficiale DMAV» 55/63  

 

9. Registrare / approvare la mutazione di confine 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

9.1 

 

Registrare la 
mutazione.2) 

V 102 11.01.2026 
13:41:10 

21.01.2026 
14:40:39 

 c0-91-11 CH2 Real 

V 102 11.01.2026 
13:41:10 

21.01.2026 
14:40:39 

 23-91-11 CH3 Real 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

21.01.2026 
14:40:39 

E f5-91-11 CH2 Reael 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

21.01.2026 
14:40:39 

E 09-91-11 CH3 Reale 

2)  La mutazione viene conclusa con l'inserimento nell'attributo «IscrizioneRegistroFondiario» o «ApprovatoIl» ed è considerata giuridicamente vincolante. La mutazione 
si trova nello stato «Mutazione registrata / approvata» (cfr. Figura ). 
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Blocco 3: Mutazione successiva in base all'esempio «fondo» 
 

10. Mutazione successiva basata sulla mutazione 101 (mutazione del fondo) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

4.3  Mutazione 
pendente. 

 101 11.07.2024 
13:34:46 

     

10.1  Aprire la 
mutazione. 

 103       

10.2 

 

Il vecchio 
confine deve 
essere estinto, il 
nuovo confine 
deve essere 
creato. 

R 101 11.07.2024 
13:34:46 

 U ae-91-11 CH1 Reale 

P 101 11.07.2024 
13:34:46 

 E 23-91-11 CH3 Reale 

P 103   U 23-91-11 CH3 Reale 

P 103   E 1f-91-11 CH4 Reale 

10.3  Impostare la 
mutazione su 
pendente. 1) 

 103 11.07.2027 
14:50:16 

     

1)  La mutazione è tecnicamente completata dalla voce nell'attributo «Registrazione valida» e si trova nello stato «Mutazione pendente» (cfr. Figura 7). 
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11. Annullare la mutazione successiva basata sulla mutazione 101 (mutazione del fondo) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

4.3  Mutazione 
pendente. 

 101 11.07.2024 
13:34:46 

     

11.1 

 

Annullare la 
mutazione. 

R 101   U ae-91-11 CH1 Real 

P 101   E 23-91-11 CH3 Real 

P 103 11.07.2027 
14:50:16 

 U 23-91-11 CH3 Real 

P 103 11.07.2027 
14:50:16 

 E 1f-91-11 CH4 Real 
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12. Registrare / approvare la mutazione successiva basata sulla mutazione 101 (mutazione del fondo) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

6.1  Mutazione 
registrata. 

 101 11.07.2024 
13:34:46 

20.07.2027 
13:39:24 

    

12.1 

 

Registrare la 
mutazione.2) 

P 103 11.07.2027 
14:50:16 

21.07.2027 
15:12:23 

 23-91-11 CH3 Real 

R 103 11.07.2027 
14:50:16 

21.07.2027 
15:12:23 

E 1f-91-11 CH4 Real 

2)  Se la mutazione precedente è nello stato «Mutazione registrata / approvata», la mutazione successiva è completata dall'inserimento nell'attributo 
"IscrizioneRegistroFondiario" o «ApprovatoIl» ed è considerata giuridicamente vincolante. La mutazione si trova nello stato «Mutazione registrata / approvata» (cfr. 
Figura ). 
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13. Mutazione successiva basata sulla mutazione 102 (mutazione di confine) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

7.3  Mutazione 
pendente. 

 102 11.01.2026 
13:41:10 

     

13.1  Aprire la 
mutazione. 

 104       

13.2 

 

Il vecchio 
confine deve 
essere estinto, il 
nuovo confine 
deve essere 
creato. 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U c0-91-11 CH2 Real 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U 23-91-11 CH3 Real 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E f5-91-11 CH2 Real 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E 09-91-11 CH3 Real 

P 104   U f5-91-11 CH2 Real 

P 104   U 09-91-11 CH3 Real 

P 104   E 63-91-11 CH2 Real 

P 104   E 6b-91-11 CH3 Real 

13.3  Impostare la 
mutazione su 
pendente.1) 

 104 11.01.2029 
15:30:28 

     

1)  La mutazione è tecnicamente completata dalla voce nell'attributo «Registrazione valida» e si trova nello stato «Mutazione pendente» (cfr. Figura ).  
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14. Annullare la mutazione successiva basata sulla mutazione 102 (mutazione di confine) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di tenuta a giorno Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

7.3  Mutazione 
pendente. 

 102 11.01.2026 
13:41:10 

     

14.2 

 

Annullare la 
mutazione. 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U c0-91-11 CH2 Reale 

R 102 11.01.2026 
13:41:10 

 U 23-91-11 CH3 Real 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E f5-91-11 CH2 Real 

P 102 11.01.2026 
13:41:10 

 E 09-91-11 CH3 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

 U f5-91-11 CH2 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

 U 09-91-11 CH3 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

 E 63-91-11 CH2 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

 E 6b-91-11 CH3 Real 
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15. Registrare / approvare la mutazione successiva basata sulla mutazione 102 (mutazione di confine) 
* Stato: Indica lo stato dell’oggetto reale (IP = in progetto, R = reale, P = passato) 
** Ass: Descrive la relazione tra la tabella di aggiornamento e l’oggetto (C = Creazione, E = Estinzione) 

Pos. Situazione Descrizione Stato* Tabella di aggiornamento Ass** Classe dell’oggetto 
    Identificatore Registrazione 

valida 
Registro 
fondiario./ 
ApprovatoIl 

 UUIDOID OID /  
E-GRID 

Stato 
(dell’oggetto) 

9.1  Mutazione 
registrata. 

 102 11.01.2026 
13:41:10 

20.01.2029 
14:40:39 

    

15.1 

 

Registrare la 
mutazione.2) 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

21.01.2029 
15:57:55 

 f5-91-11 CH2 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

21.01.2029 
15:57:55 

 09-91-11 CH3 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

21.01.2029 
15:57:55 

E 63-91-11 CH2 Real 

P 104 11.01.2029 
15:30:28 

21.01.2029 
15:57:55 

E 6b-91-11 CH3 Real 

2)  Se la mutazione precedente è nello stato «Mutazione registrata / approvata», la mutazione successiva è completata dall'inserimento nell'attributo 
"IscrizioneRegistroFondiario" o «ApprovatoIl» ed è considerata giuridicamente vincolante. La mutazione si trova nello stato «Mutazione registrata / approvata» (cfr. 
Figura ). 
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B4: Business Process Model and Notation (BPMN) dell’elaborazione delle mutazioni 
Questo Business Process Model and Notation mostra come devono essere gestite le mutazioni nell'ambito del processo di tenuta a giorno della 
misurazione ufficiale. Prende in considerazione la gestione delle mutazioni semplici, delle mutazioni che sono influenzate da una mutazione successiva 
e delle mutazioni che sono considerate come mutazione successiva. 

Figura 13: Business Process Model and Notation (BPMN) dell’elaborazione delle mutazioni 
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C - Modello di base e modelli di tipo 

Modello di dati: https://models.geo.admin.ch/V_D/ 
 

https://models.geo.admin.ch/V_D/
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